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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

VISTO  il “Fondo di Ricerca” (FR) pari a € 50.000,00 stanziato dall’Università del 
Molise con delibera del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 
dell’Università degli Studi del Molise a favore del Dipartimento di Bioscienze e 
Territorio (DiBT); 

VISTO il “Regolamento per la ripartizione e distribuzione delle risorse destinate alle 
attività di ricerca” del Dipartimento di Bioscienze e Territorio approvato nella 
seduta del Consiglio di Dipartimento del 6 ottobre 2022; 

VISTA la delibera del 12 dicembre 2022 del Consiglio del Dipartimento di Bioscienze 
e Territorio dell’Università del Molise con cui il “Fondo di Ricerca” è stato così 
ripartito sulle diverse linee di intervento previste dal “Regolamento per la 
ripartizione e distribuzione delle risorse destinate alle attività di ricerca”: 

• linea di intervento “Contributo base”: € 11.600 (pari al 23,2% del FR) 
• linea di intervento “Start-up”: € 65.000, di cui € 38.400 provenienti dal 

FR e € 26.600 dal fondo di Dipartimento derivante da progetti e 
convenzioni finanziati; 

CONSIDERATA  la necessità di favorire l’avvio di nuove linee di ricerca con l’obiettivo di 
costituire le basi su cui impostare progetti di ricerca per l’ottenimento di 
finanziamenti esterni anche tramite la partecipazione a bandi competitivi; 

EMANA IL SEGUENTE 

Bando per progetti di ricerca sviluppati dalle Sezioni di Ricerca – Start-up 2022 

Art. 1 – Obiettivi 

Il presente bando promuove l’avvio di nuove linee di ricerca attraverso il finanziamento di progetti 
di ricerca annuali – linea di intervento “Start-up” – in coerenza con gli obiettivi del “Regolamento 
per la ripartizione e distribuzione delle risorse destinate alle attività di ricerca” del Dipartimento di 
Bioscienze e Territorio. 

Art. 2 – Soggetti proponenti e beneficiari 

1. I soggetti ammessi a presentare proposte progettuali sono le Sezioni di Ricerca del Dipartimento 
di Bioscienze e Territorio. 

2. Ogni Sezione di Ricerca può presentare al più due (2) distinti progetti di ricerca.  
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3. I soggetti ammissibili a contributo, in qualità di Principal Investigator, sono tutti i professori di 
prima e di seconda fascia e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio 
presso il Dipartimento di Bioscienze e Territorio che non cessino dal servizio prima di 18 mesi 
dalla data di scadenza della presentazione delle domande. 

4. Sono ammissibili a contributo anche coloro che hanno già partecipato, sia in qualità di PI sia di 
componente di un gruppo di lavoro, ad un progetto finanziato alla tornata precedente. 

Art. 3 – Finanziamento dei progetti, relativi costi e spese ammissibili 

1. La dotazione disponibile per il bando Start-up 2022 è pari a Euro 65.000,00 come stabilito, su 
proposta dell’Unità di Gestione della Qualità (UGQ) della Ricerca del Dipartimento, dal 
Consiglio di Dipartimento del 12 dicembre 2022.  

2. Ciascun progetto, di durata annuale, deve prevedere un finanziamento massimo di Euro 9.000,00.  

3. Le spese ammissibili, in coerenza con l’art. 5 del “Regolamento per la ripartizione e 
distribuzione delle risorse destinate alle attività” di ricerca del Dipartimento di Bioscienze e 
Territorio, potranno riguardare: 

a) finanziamento o co-finanziamento di borse e/o assegni di ricerca; 
b) partecipazione a convegni, conferenze, seminari e workshop, anche in assenza di lavori 

scientifici da presentare; 
c) pubblicazioni di articoli in open-access; 
d) correzione e revisione di testi in lingua straniera, per la successiva sottomissione a riviste 

e/o conferenze; 
e) materiale di laboratorio e attrezzature hardware (e.g., notebook, tablet), opportunamente 

giustificate e solo se strettamente funzionali all’attività di ricerca. 

Art. 4 – Presentazione delle domande 

1. La domanda è presentata dal PI della proposta di progetto entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando, pena l’impossibilità di poter accedere alla procedura e la conseguente 
esclusione del progetto dal bando, solo attraverso procedura telematica, accessibile dalla pagina 
web del Dipartimento di Bioscienze e Territorio (https://www2.dipbioter.unimol.it). 

2. Ogni domanda è redatta in Italiano o in Inglese. La domanda si compone di due parti: 

a) informazioni generali; 
b) proposta di ricerca. 

3. La sezione “Informazioni generali” riporta il soggetto proponente, ossia la Sezione di Ricerca 
che candida il progetto di ricerca, la data della delibera con cui la Sezione di Ricerca ha 
selezionato il progetto, il cognome e il nome del PI e il costo complessivo del progetto. 
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4. La sezione “Proposta di ricerca” dovrà essere redatta secondo l’Allegato 1 del presente bando e 
dovrà riportare, pena l’esclusione, le seguenti informazioni: 

a) soggetto proponente, ossia la Sezione di Ricerca che candida il progetto di ricerca; 
b) ambito del progetto (Settore/i scientifico disciplinare/i e Settore/i ERC); 
c) obiettivi e innovazione rispetto allo stato dell’arte (max. 2.000 caratteri spazi esclusi); 
d) metodologie da utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi e cronoprogramma delle 

attività (max. 3.000 caratteri spazi esclusi); 
e) risultati attesi (max. 2.000 caratteri spazi esclusi); 
f) breve curriculum vitae del Principal Investigator; 
g) l’eventuale gruppo di lavoro, se il progetto prevede il coinvolgimento di più ricercatori; 
h) eventuali finanziamenti alternativi ottenuti sul tema di ricerca o presenza di una proposta 

progettuale sul medesimo tema di ricerca valutata positivamente ma non finanziata in altri 
bandi competitivi; 

i) prospetto economico-finanziario del budget richiesto. 

5. La proposta di progetto, firmata dal PI e dal Coordinatore della Sezione di Ricerca proponente, 
dovrà essere allegata, pena l’esclusione del progetto dal bando, alla domanda di partecipazione. 

Art. 5 – Valutazione delle proposte e attribuzione del contributo 

1. La valutazione di una proposta di progetto è effettuata preventivamente, così come previsto 
dall’art. 7 del “Regolamento per la ripartizione e distribuzione delle risorse destinate alle 
attività”, dalla sezione di ricerca proponente, che si assume quindi la responsabilità di garantire 
che la proposta abbia elevati requisiti di innovazione e impatto. 

2. Le proposte candidate dalle sezioni saranno analizzate dall’UGQ della Ricerca del Dipartimento 
che, sulla base della disponibilità finanziaria e dei criteri definiti nel “Regolamento per la 
ripartizione e distribuzione delle risorse destinate alle attività”, procederà ad attribuire i fondi e 
a determinare l’importo finanziabile per ciascun progetto.  

3. L’elenco dei progetti ammessi al finanziamento, con il relativo contributo assegnato, sarà 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Dipartimento nella prima seduta utile dopo la 
conclusione dei lavori da parte dell’UGQ della Ricerca. 

Art. 6 – Gestione del progetto e valutazione ex-post della ricerca proposta 

1. La data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al giorno lavorativo successivo alla data di 
approvazione in Consiglio di Dipartimento dell’elenco dei progetti ammessi al finanziamento. 

2. I progetti devono avere durata massima dodici (12) mesi, più un’eventuale proroga di massimo 
dodici (12) mesi per motivate esigenze di ricerca. La proroga va richiesta all’UGQ entro tre (3) 
mesi dalla conclusione del progetto. 
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3. Sono ammesse eventuali variazioni di budget solo se opportunamente giustificate ed entro sei (6) 
mesi dalla data di inizio del progetto. 

4. I docenti che beneficeranno delle risorse del “Fondo di Ricerca” di Ateneo sono tenuti ad 
indicare, nei prodotti di ricerca derivanti dalla stessa, la fonte di finanziamento. 

5. Le risorse eventualmente non utilizzate al termine del progetto verranno rimesse a disposizione 
del Dipartimento e destinate ad incremento del “Fondo di Ricerca” relativo all’anno successivo. 

6. Il PI di un progetto di ricerca dovrà consegnare entro 30 giorni dalla chiusura di un progetto un 
rendiconto finanziario e una relazione dell’attività scientifica svolta.  

7. Sulla base della relazione prodotta dal PI del progetto di ricerca, l’UGQ della Ricerca del 
Dipartimento esprimerà un giudizio tendendo conto dei risultati attesi e dei prodotti della ricerca. 

Art. 7 – Responsabilità e recesso 

1. Nel caso di cessazione dal ruolo, trasferimento, o aspettativa a qualsiasi titolo nel periodo di 
svolgimento del progetto di ricerca, il professore o il ricercatore decade dal beneficio economico 
e in assenza di un sostituto PI, la somma residua non utilizzata del finanziamento ottenuto sarà 
riassorbita dal Dipartimento e destinata ad incremento del Fondo di Ricerca relativo all’anno 
successivo. 

Art. 8 – Trattamento dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali richiesti dal presente avviso è finalizzato esclusivamente per tutte 
le attività connesse alla selezione. I dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento 
UE 2016/679 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati. 

 
 
 
 IL DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE E TERRITORIO 
Prof.ssa Gabriella Stefania Sciappa 

 

 

 


